
SPETTACOLI 

Polemiche 
Il MystFest 
rimane 
a Cattolica 
• i CATTOLICA. Alla fine ha 
vinto la città di Cattolica L'ani-
minbtrazlone comunale roma
gnola e nuscita a spuntarla 
nella querelle giudiziaria che 
la opponeva a Giorgio Cosetti. 
Felice Laudadio ed alla coope
rativa •Imago» per il possesso 
del marchio MystFest, il festival 
intemazionale del giallo nato e 
cresciuto sulla riviera adriatica. 
Su ricorso del Comune di Cat
tolica, trascinato in tribunale 
da Giorgio Cosetti, (direttore 
«rustico del MystFest lino all'e
dizione del 1990) e Laudadio 
(primo direttore artistico della 
manifestazione nel lontano 
1980), che rivendicavano la ti
tolartela del logotipo con la di
chiarala intenzione di trasferi
re a Viareggio il festival, il pre
tore di Roma ha inibito alla 
controparte non solo l'uso del 
marchio, ma anche la possibi
lità di organizzare altrove una 
rassegna del cinema giallo che 
abbia caratteristiche assimila
bili a quelle del MystFest 

La sentenza è stata deposi
tata sabato scorso Gli effetti 
della decisione, non Impugna
bile, della pretura romana po
trebbero ricadere anche sul
l'amministrazione comunale 
di Viareggio, che. dopo aver a 
lungo dichiarato di non ap
poggiare l'iniziativa di Goscttl 
e compagni, aveva improvvisa
mente divulgato la notizia di 
«ver «sottratte» il festival a Cat
tolica. Il provvedimento della 
pretura ha soddisfatto gli am
ministratori cattolichini: «Fin 
«l'ora è chiaro che il vero e uni
c o MystFest appartiene a) Co
mune di Cattolica e non a chi 
ha proditoriamente tentato di 
sottraiglielo, ne a chi improwi-
damente ha ritenuto di caldeg
giare l'Illegittima iniziativa; e 

, quindi la sua MI edizione si ter
rà nella città adriatica con il 
nuovo direttore artistico, il pro-

» lessor Giampiero Brunetta, ed 
il nuovo comitato di esperti In 
luogo di coloro che avevano ri
tenuto di seguire il dottor Go
letti nella sua impresa» Il Co
mune romagnolo ha chiarito 

1 di non voler •infierire», ma si è 
detto pronto a riprendere le 
ostilità contro chiunque inten
da arrecare danno all'lmmagt-

' nedel MystFest O A A 

Patriee Leconte e Anna Galiena «È un film un po' autobiografico», 
presentano «Le mari de la coiffeuse» racconta il regista. E spiega 
storia di un'ossessione erotica perché ha voluto come protagonista 
particolare che finisce in tragedia femminile Fattrice italiana 

«Parrucchiere vi amo tutte» 
Dieci film, di cui solo uno, Monsieur Hire, uscito nei 
nostro circuito (ma il precedente Tandem, molto 
amato da Sergio Leone, si era guadagnato un pre
mio a France Cinema). Patriee Leconte, regista in
tellettuale e bizzarro, toma sugli schermi con // ma
rito della parrucchiere, storia di un'ossessione eroti
ca molto autobiografica. Nel ruolo della seducente 
coiffeuse l'attrice italiana Anna Galiena. 

MICHILSANSBLMI 
WtOMA. «Cosa (arò da gran
de? Sposerò una parrucchie
re» Quando si dice la vocazio
ne Al suo decimo film ([ma da 
noi si è visto solo Monsieur Mi
re), Patriee Leconte racconta 
•una stona d'amore non auto
biografica, ma che avrebbe 
dovuto esserlo». Titolo, appun
to. // marito della parruahiera, 
che in francese suona più dol
cemente Le man de la milieu-
se Lui è Jean Rochefort, nei 
panni di un cinquantenne in
namorato e Intristito, lo sguar
do liquido, una passione sfre
nata per la musica araba e il 
seno delle donne Lei è Anna 
Galiena. trentascienhe bella e 
sensuale che ha trovato In 
Francia la considerazione d'at
trice faticosamente inseguita 
In Italia Uniti da un'attrazione 
totale, esclusiva, destinata a 
sfociare nella tragedia. Un film 
bizzarro, sfuggente, morboso, 
a tratti divertente, che arriva 
nelle sale distribuito dalla Blm 
e dalla Columbia, dopo l'ante
prima fiorentina a «France Ci
nema». 

Ospiti del Centre Culturel 
Francais, Leconte e la Galiena 
parlano volentieri del Marito 
della parruahiera. Il regista, 
capelli corti come il protagoni
sta, occhialini e un bell'accen
to, minimizza un po' la 'lezio
ne universale» del film. «Non e 
una favola, non c'è morale. Mi 
piaceva raccontare qualcosa 
di molto romantico, con un 
misto di allegria e di infelicità. 
Il bambino della storia, che poi 

diventa grande, sono io, ad 
ogni livello Anch'io sono stato 
costretto, nell'infanzia, ad In
dossare al m.ire quegli orribili 
slip di lana rossa con i pon 
pon, anch'io da ragazzo, mi 
sono innamorato di una par
rucchiere Era delicata, dolce, 
aveva un buon profumo e un 
corpo generoso, l'uomo che 
viveva con lei doveva essere 
l'uomo più felice del mondo» 
E invece che cosa è successo? 
•Il destino ha voluto diversa
mente Non ho sposato una 
parrucchiere, e poi mi sono di
viso Ma mi è rimasto il deside
rio di una storia d'amore cosi 
semplice, pur sapendo benis
simo che nella realtà le cose 
sono più complicale Ho vissu
to con Mathilde la realizzazio
ne di un sogno inla-itile Lave
rà domanda che non oso fare 
a me stesso è- "Che cosa di
venterà quest'uomo quando 
lei si uccide per non perdere la 
perfezione del loro amore? Fi
nirà in manicomio o correrà 
per le campagne urlando il no
me di Mattoide?*. In ogni caso 
un futuro patetico» 

Qualcuno, tra I giornalisti, 
cita Fellini, ir particolare i seni 
della tabaccaia di Amarcord, 
ma lui, garbatamente, respin
ge il paragone «Mi piace mol
to, e un gemo, e giustamente 
gira sempre lo stesso-film. Ha il 
talento per farlo, lo probabil-
memo non ce l'ho, voglio mi
surarmi con le cose più diver
se. Dopo due film "minimali-

| Lutto nel mondo della «country music» 
£ Si schianta l'aereo, morti i sette della band McEntire 

i • • SAN DIEGO Lutto a Nashville, patria Indì-
v scussa della country music I sette componen
ti ti della band della cantante Reba McEntire 
f ("nella loto qui sopra) sono morti in un Inci-
V dente aereo, insieme al tour manager Jim 

Hammon e al due piloti. Erano le due meno 
\" un quarto di sabato notte quando il bimotore 

f **U*a*Jti a . h»h4».a»»*l4»A I»». lV«hV»,#4 A ^ I ^ U B i A l l j f e . t ' A J H »^—— - - —• con a-bordo la band è decollato da Brown 
<I Fleld diretto ad Amarillo. Texas, dove il grup-

po doveva suonare il giorno successivo Im

mediatamente dopo il decollo, però, per cau
se non ancora accertate, l'aerotaxi si è 
schiantato contro il picco della Otay Moun
tain, 1200 metri d'altezza, nei pressi del confi
ne tra gli Stati Uniti e il Messico. Unica super
stite la cantante Reba McEntire, leader del 
gruppo, che viaggiava sa un altro aereo, e ha 
fatto sapere che non intende disdire la sua 
partecipazione al gala della «notte delle stel
le» del 25 marzo. 

sti" come Monsieur Hire e II 
manto della parruahiera sto 
preparando una sorpresa. Ma 
francamente non ho voglia di 
parlarne Un film è una cosa 
fragile, un'ora e mezzo di di
vertimento sullo schermo, me
glio lasciare un po' di mistero 
attorno ai progetti». 

Tormentato dalla paura di 
annoiare il pubblico (forse per 
questo I suol film non supera
no in genere gli ottanta minu
ti) , Leconte confessa di sentir
si un po' «voyeur», ma non nel 
senso angoscioso e umiliante 
di Monsieur Hire «Mi piace cu
rare la fotografia, preparare le 
inquadrature Per filmare gli at-
ton bisogna amarli E II mini
mo che bisogna chiedere a un 
regista Quando mi hanno fat
to vedere le foto di Anna, mi 
sono detto- "Ecco la mia Ma
thilde Mi piacerà filmarla e mi 
innamorerò di lei7" Ovvia
mente il ragionamento vale 
anche per gli attori» 

Accanto a lui, capelli vapo
rosi come nel film, gambe lun
ghe, voce calda e atteggiamen
to professionale, Anna Galiena 
assapora il successo francese 
sperando in un riflesso italia
no All'Odeon di Parigi sta per 
portare in scena // balcone di 
Gcnet, mentre In cinema ha la
vorato con registi come Cha-
brol, Bolssrt, MOllnaro e, ap
punto, Leconte. «Mi place mol
to recitare in Francia. È un ci
nema più sano, complesso, 
che inventa ruoli femminili in
teressanti. Non solo bellone 
sexy o mogli megere. Mathilde 
mi appartiene un po' per la vo
glia di assoluto cui tende. Av
verte di essere la proiezione di 
un desiderio maschile, l'amo
re, per lei, o non esiste o é tota
le. Al punto di uccidersi, quan
do il malessere sentimentale-
comincia a manifestarsi attra
verso Indizi impercettibili. In
vece di arrendersi cerca l'Im
mortalità nella morte, e questo 
fa di lei un personaggio che 
non si dimentica». 

Jean Rochefort e Anna Gallerà In unlnquadratura di «Il marito detta parruahiera» di Patriee Leconte 

«Voci, volti e storie per gli anni Novanta». 
Un convegno per il nuovo corso del nostro cinema 
••MILANO Non è più tempo di eroi Anzi, per 
il cinema italiano degli anni Novanta la figura 
classica dell'eroe sembra proprio non esistere. 
Almeno come referente drammaturgico. «Gli 
eroi sono persone che si vorrebbe in qualche 
modo imitare. Ma siamo disposti ad ammettere 
che, nella visione narcisistica della società d'og
gi, esistano persone migliori di noi?» 

La domanda, lanciata alla platea con non-
chatanche da Umberto Marino (coautore di Ita
lia-Germania 4a 3), si è andata ad aggiungere ai 
quesiti che gli organizzatori del convegno «Voci, 
volti e storie per gli anni Novanta» (l'associazio
ne «Abadan» in colaborazione con Silvio Berlu
sconi Communication e Comune di Milano) 
avevano ordinatamente allineato sul tavolo. 

Ma se sul «chi siamo» un po' tutti gli addetti ai 
lavori del cinema giovane made in itary hanno 

saputo rispondere, »ui «dove andiamo» e «per
che» gli orizzonti hanno invece incominciato a 
frantumarsi Troppo divene le voglie e gli obiet
tivi messi in campo Certo, la volontà di uscire 
daU'«estetica del carino» (comune a parecchie 
opere delle ultime stagioni) è stata ancora una 
volta nbadita, ma né da loro, né tanto meno dal 
pubblico dipenderà il successo e la sconfitta di 
un eventuale rilancio. 

•Il nostro cinema, forse, sta uscendo dal tun
nel e pare anche aver ritrovato il gusto di spor
carsi le mani con i problemi della realtà», ha 
detto Morando Morandini. presidente di «Aba
dan». «Purtroppo, quello che succede in settori 
attigui come l'editoria e l'informazione, che du
rante la crisi del Golfo hanno mostrato alcune 
volte una faccia poco rassicurante, non autoriz
za molte speranze». DflVe 

A P&rma il soprano Barbara Hendricks nell'opera di Massenet „ 

Povera Marion, meglio morire 
se Des Grieux non sa cantare 

RUBINSTKDUCHI 

m PARMA. Per la felice colpa 
di Puccini che volle scrivere 
anche lui una Manon Lescaut, 
la prima Manon, quella di Ju-
les Massenet, compare sulle 
nostre scene soltanto In casi 
eccezionali. Il caso, questa vol
ta, è la protagonista Barbara 
Hendricks che, per U suo esor
dio nei panni della frivola eroi
na, ha scelto il Regio di Parma. 
I parmigiani non hanno esita
to hanno montato un allesti
mento nuovo (anche se pare 
vecchissimo) e han raccolta 
una compagnia disposta a ci
mentarsi con la lingua france
se anche senza conoscerne 
una parola. Il direttore l'ha 
portato la Hendricks e non c'è 
stato da preoccuparsi. 

Non ci preoccupiamo nep
pure noi anche se, collocati a 
ridosso dell'orchestra, passia
mo da momenti di raffinata lie
vità ad altri di fragorosa eccita
zione Tanto, come si diceva, 
quel che conta in queste ope
razioni è la diva, sebbene si 
tratti di un soprano che non ha 
la menoma traccia di esteriore 
divismo La Hendricks ha una 

voce di volume limitato (di 

3uelle che figurano meglio in 
Iseo), ma è un'interprete in

superabile. Vuol essere Manon 
ed è Manon sin dal primo 
istante quando - Ingenua sedi
cenne destinata al convento -
sbarca alla locanda di Amiens 
dove incontra gH uomini della 
sua vita, il ricco e vecchio Guil-
lot e il giovane Des Grieux, stu
dente squattrinato. 

L'arrivo di Manon è. anche 
musicalmente, un momento 
decisivo. Stordita dalla novità 
del viaggio ma pronta a volare 
incontro alla vita, Manon sboc
cia davanti al nostri occhi con 
la grazia della Hendricks: mi
nuta ed elegante nella figura, 
incantevole da ascoltare per il 
significato che riesce a dare a 
ogni frase Pur con una traccia 
di accento americano, non la
scia una battuta senza espres
sione, comunicando il senso 
di stordimento, la brama di fe
licità della protagonista. 

È inevitabile che fugga col 
bel Des Grieux verso le gioie di 
Parigi, anche se il giovanotto 
non appare tenero come do

vrebbe. Ahinoi! Il tenore Neil 
Rosenshein ignora le sfumatu
re di Jules Massenet D genio 
del musicista francese sta tutto 
nel colori chiari e nelle melo
die sussurranti che si insinua
no nell'orecchio delle signore 
profumate. Lo dice, con una 
punta di invidia. Debussy che 
se ne intende Ma Rosenshein 
non lo ascolta. Potremmo pen
sare che abbia studiato il per
sonaggio sulle pagine di Pucci
ni che. un decennio dopo, rac
conta la medesima storia con 
turgore italiano. Ma la verità è 
che Rosenshein non ha studia
to né qui né là. Canta a pieni 
polmoni, strangolandosi nello 
sforzo, senza badare né a Mas
senet né alla volubile Manon 
che, stanca della povertà, pen
sa già ai diamanti. Cosi il duet
to diventa un monologo Lei 
lascia lo studente e lo riprende 
per trascinarlo nel suo mondo 
frivolo, ma la gran scena della 
seduzione non è del tutto con
vincente. D'accordo qui la vo
ce «piccola» della Hendricks 
manca un po' di sensualità: 
ma il vero guaio è che non può 
esserci seduzione quando le 
frasi magiche di Massenet re

stano senza risposta. Chi dia
volo lo vorrebbe questo Des 
Grieux grossolano e sbracato? 
Meglio morire, come muore 
Manon, ripetendo con cele
stiale dolcezza le melodie di 
un amore senza domani. 

A questo punto il mio affe
zionato lettore ha un dubbio, 
nella vita di Manon non c'è sol
tanto il tenore, et sono i ricchi 
amanti, le feste, le sale da gio
co. É vero, ma il musicista ne fa 
delle immagini di contomo, e 
al Regio appaiono ancora più 
esangui. Vogliamo salvare il 
cugino Lescaut di Paolo Coni e 
magari, nonostante l'atroce 
pronuncia del parlati, il Conte 
padre di Angelo Nosottl? E tut
to, o quasi, assieme all'orche
stra diretta da Thomas Fulton, 
alla folla del compriman e al 
coro. Quanto all'allestimento 
di Pier Luigi Samaritani, è già 
polveroso appena nato, con le 
oleografie calligrafiche, qual
che sprazzo di fantasia nei co
stumi e neanche un po' nella 
regia Non stupisce che il suc
cesso sia stato più cordiale che 
entusiastico, con gli applausi 
più caldi, è ovvio, alla Hen
dricks. 

VACANZE L E U 

RIMIMI RIVAZZURRA • HOTEL 
TAMANCO - tal 0541/373363-
372756 - vicinissimo mare -
completamente riscaldato -
moderno • speciale pranzo pa
squale - 3 giorni pensione com
pleta 150 000. (3) 

PASQUA AL MARE • RIMIMI VT-
SERBELLA • ALBERGO OSTU-
M • prima linea - ambienta ri
scaldato • 3 giorni pensione 
completa con colazione buffet 
140 000 - PRENOTATEVI)! - Tel 
(0541) 721550 • POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (6) 

PASQUA A RIMINI - HOTEL 
MONTREAL • Viale Regina Ge
na 129-Tel (0541) 381171 -vici
nissimo mara - riscaldato -
pranzo pasquale • 3 giorni pen
sione completa 145 000 - par
cheggio (10) 

PASQUA A RIMINI • HOTEL 
REX • sul mare - confortevole • 
cucina curata dalla proprieta
ria - Offerta 3 giorni 135 000 
pensione completa compralo 
pranzo speciale pasquale • Tel. 
(0541) 3B0381-381041 (5) 

PASQUA • RIMIMI MIRAMARE 
HOTEL HOLUWOOD - Tel 
(0541) 370561 - 600412 - vicino 
mare • ogni confort - cucina ro
magnola • pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
130 000 - 5 giorni 175 000 (9) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA -
vicino mare - moderno - ogni 
comfort - cucina casalinga - OF
FERTA SPECIALE 3 giorni pen
sione completa compreso 
pranzo pasquale L 100 000 • 
sconto bambini • Prenotatevi!! 
Tel 0541/44286. (1) 

PASQUA AL MARE • RIMIMI -
HOTEL DAVID T e l . (0541) 
380522 • 389221 - confortevole • 
tutte camere con servizi e bal
cone - tranquillo - parcheggio • 
pranzo pasquale - 3 giorni pen
sione c-npleta 125 000 - sconti 
bamblr.i (7) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI • 
HOTEL DUSOLEIL-Tel (0541) 
380388 "" - Sul lungomare - pi
scina - camere tv • moderno • 
completamente riscaldato -
pranzo pasquale - 3 giorni pen
sione completa 190 000 • ri
strutturato dicembre 1990. (4) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI -
HOTEL LEONI • Viale Regina 
Elena. 191 - Tel (0541) 380643-
direttamente mare - pranzo pa
squale - specialità pese* • 3 
giorni pensione completa. 
140 000 (8) 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR - via Taranto - tei 0541/ 
373170 - vicinissimo mare - ca
mere servizi - cucina genuina -
3 giorni pensione completa 
130000 (2) 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Une cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società diservizi 

Aneti» tu 
puoi diventar» aceto 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unita», via Barbe-
ria, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

GIOVEDÌ 21 MARZO - ORE 11.30 
Sala dei Convegni del Senato, Via di Santa Chiara, 4 

(ex-Albergo Bologna) 

1 0 UGGÌ PER I BENI CULTURALI 

Incontro con la stampa dei sen. Giulio Carlo 
Argan, Matilde Callarì Galli, Giuseppe Ghia-
tante, Venanzio Nocchi, e degli on. Marisa 
Bonfatti, Renato Nicolini, Sergio Soave. 
Parteciperà: Doriana Valente, responsabile 
del Pds per le Istituzioni culturali. 
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Archivio storico delle donne "Camilla Ravera 
"Momenti di storia delle donne comuniste. 

attraverso le protagoniste dell'epoca: 
le responsabili feniminili nazionali" 

PROGRAMMA 
della terza giornata di studio: 

«LE DONNE COMUNISTE DAL '46 AL '56» 
LUNEDI 25 MARZO 1991 

ore 15-19.30 
ISTrrUTO GRAMSCI 

- I^ntonterauanarionale delle donne coimmlstet 1953 
(Lina Flbbl • responsabile femminile nazionale dell'epoca) 

- Mutamenti e/o conservazione nella vita qootidUna e vis
suta delle donne negli anni 50 • Prime riflessioni per una 

(Francesca Koch - Simona Lunadeh 
• llcoatTtbotod«Jlecoirionlste»aU^>rldcnaC»)etliaeijae 

(Marina Saba) 
• El«d>oriu]oi>e ed talztatrvaò&tedocme socialiste 

- » ' / 
) ^ a « M > *. *'*ytfjfcf(?pfitf- *¥" 
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DALLA PRIMA MARCA EUROPEA DI VEICOU COMMERCIALI* 

RENAULT EXPRESS E TRAFIC. DUE SOLIDI INVESTIMENTI. 
IL PRIMATO. L'esperienza e il primato di vendite europeo di Renault sono le concrete garanzie per chi investe 
su Express e Trofìe Renault Express 10 versioni, a partire da L 13 074 530. Renault Traile. 19 versioni, a parure da 
L 23 260 930 Nella gamma dei commerciali Renault anche le generose Renault 19 Van. 
I VANTAGGI. Da FinRcnault, speciali condizioni di leasing per chi investe sui commerciali Renault e 
due csclush e soluzioni di finanziamento valide fino al 30 apnle 

RENAULT EXPRESS: 

10 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

• im 'Hrttpa IkckhrHtrti*t*H***«H-M*> èri fkit* iv4fttit timm*r\ MH ^it*/nw» *<iHh i»ffrkir% * 4 tturmiltUe 

U fi*^»l*»mi* it4it*^ t r^*4t dtymmtMt {•***#> n**n '*•***»** #*•****** * *•*-*»> imm*tnhttni<» »•*-•. r 

RENAULT TRAFIC: 

15 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

RvmmH >,, tt*tn*rtlknmté Da nNiiuirv in 12 nie mmilll f»."* 
òcHMaL 2 In I M I 

Di rcMliuirc in 12 rate mensili «pese 
dnwlwL \Xiim. 

Opfxm prr entrambi b ponlMIItlSI u 
FINANZIAMENTO 

FINO A 48 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 

7% FISSO ANNUO. 

<M tmtìrtxzè tttfnmn m*m* mtft / W*** (*tnlt* 

22 l'Unità 
Martedì 
19 marzo 1991 
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